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L’uovo di Colombo

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Oggi ricorre l’anniversario
della partenza da Palos,
porto spagnolo, di Cristo-
foro Colombo e delle sue
tre caravelle.
Andò per scoprire nuove
vie verso le Indie (dove era
fiorente il mercato delle
spezie) e finì per scoprire
l’America. Ma la storia la
sappiamo un po’ tutti, bene
o male, no?
Quando Colombo, però,
nel 1494 sbarcò in Gia-
maica, venne accolto dagli
indigeni con ostilità. Così
pare che radunò i capitribù
ed annunciò solennemente
che il dio degli Spagnoli li
avrebbe puniti a causa del
loro comportamento so-
spettoso, sottraendo loro la
Luna (in realtà sapeva che
si sarebbe verificata
un'eclissi). I giamaicani di
allora, appena videro che la

luna era sparita, ovvia-
mente si rivolsero a Co-
lombo con tutto il rispetto
dovuto ad un messaggero
degli dei e lo osannarono.
Al navigatore genovese
vengono affiancati diversi
aneddoti come questo.
Uno, forse fra i più famosi,
è quello relativo al famige-
rato “uovo di Colombo” at-
traverso il quale venne
dimostrato che una verità
palese non è tale se prima
non viene spiaccicata in
faccia (in quel caso sul ta-
volo) agli interlocutori.
A Trapani di uova da spiac-
cicare ne abbiamo quante
ne volete. Ci sono tante
cose palesi ma che, di so-
lito, continuiamo a far finta
di non vedere girandoci
dall’altra parte. 
A meno che le uova non ce
le spiaccichino in faccia.

POCHI OPERATORI IN SERVIZIO AL CIMITERO,

TRAPANI MONTA LA PROTESTA PER LE PULIZIE
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Fai colazione Fai colazione 
col giornale da:col giornale da: Accadde

oggi...

03 agosto 1492
Il tre agosto del 1492 il

mondo inziava a cam-

biare senza rendersene

conto. Quel giorno, infatti,

Cristoforo Colombo salpò

dal porto spagnolo di

Palos con le sue tre cara-

valle alla ricerca di un

nuovo percorso per rag-

giungere le Indie. E fu così

che scoprì l’America... 

Giovedì

03 Agosto

Soleggiato

34 °C

Pioggia: 0%

Umidità: 45%

Vento: 23 km/h
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Arti Grafiche  Abbate
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Edizione chiusa alle ore 18

Bar:
TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - Rory - Caffè

de Nuit - Isola Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Trovi il giornaleTrovi il giornale
anche presso:anche presso:

Lettere al giornale

Caro direttore Nicola Balda-
rotta, mi pare giusto chiedere a
te che sei molto lungimirante e
attento alla situazione che si sta
verificando a Trapani riguardo
i collegamenti con Egadi.
15 corse in meno  più le corse
speciali a prezzo pieno, al-
meno 2000 turisti in meno
giornalieri, turisti che ci defini-
scono città di incapaci disorga-
nizzati, turisti che pagano il
ticket del parcheggio per poi,
recandosi alla biglietteria, ve-
dere con delusione negato il
passaggio a causa  di carenti
collegamenti.
Non continuo più perché mi
vergogno di come stiamo su-
bendo questa prevaricazione...
La cricca ce la sta mettendo
tutta per fare sfigurare la pro-
vincia di Trapani  come  se det-
tasse una legge di potere del
tipo "o comandiamo noi o si
affonda".
Si parla di Crocetta  e di altri
che si stanno adoperando con
un sistema quasi di mafiosità
per mettere in ginocchio la no-
stra provincia e sicuramente
non si sarebbe raggiunto que-
sto declino senza l'attuale si-
stema di monopolio.
La vita, caro direttore, mi inse-
gna che a pensare male non è
peccato e che in Sicilia la
mafia regna e l'esempio  tra-
sparente è che nessuno si è ac-
corto di nulla e tutti quelli che
avrebbero il diritto e il dovere
di alzare i  piedi e farsi sentire

invece tacciono... tutto va
bene. Meglio parlare di chiac-
chiericci evitando  argomenti
importanti tanto i poveri citta-
dini caleranno la testa e noi
grandi e colti la capesteremo .
Questa è la vera mafiosità, caro
Nicola, il subire.
Io non ci sto,  mi farò dei ne-
mici e me ne fotto, la mia di-
gnità non la calpesta nessuno.

Sino Salone

Due cose: 1) smettiamola di

identificare nella mafia tutte le

storture di questa terra e 2)

cosa facciamo noi per cam-

biare le cose?

Per il resto, dopo aver preci-

sato che qualcuno aveva

mosso delle perplessità sulla

questione “monopolio”, ri-

tengo che qualcosa abbia ini-

ziato a muoversi. Bisogna solo

attendere gli sviluppi di un’in-

chiesta che sta estendendosi ed

allargandosi.

Infine, condivido il fatto che la

mafiosità di noi siciliani con-

siste anche e soprattutto nel te-

nere sempre la testa chinata

facendo finta di non guardare

cosa succede attorno a noi.

Nicola Baldarotta

Scrivici a:

direttore@illocalenews.it
redazione@illocalenews.it

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU IL LOCALE NEWS
CHIAMA IL NUMERO 328 4288563

RICHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO
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Analisi politica sul momento
storico da parte di Nino Oddo

Intervista al neo segretario regionale dei socialisti 

Fresco di nomina quale se-
gretario regionale dei soci-
liasti di Sicilia, e vicino
(così si disse alcuni mesi
addietro) a diventare il se-
gretari nazionale degli
stessi, l’onorevole Nino
Oddo traccia la linea della
politica locale e siciliana
partendo da un veloce bi-
lancio di ciò che è stato.
Onorevole Oddo, come

ha fatto a far diventare il

Psi della provincia di

Trapani il più “forte” di

tutta Italia?

Tanto lavoro. Non mi sono
fermato mai, neanche da-
vanti alle sconfitte che la
politica inevitabilmente ri-
serva.
Per difendere l’identità so-
cialista in questa provincia
e tenere in vita quella che
per molti del PD è un’
“anomalia storica” (nel
senso che dovremmo es-
sere scomparsi da tempo)
ho intessuto alleanze tal-
volta non ortodosse (se-
condo canoni  validi
nell’ottocento) ma l’ho
fatto per una buona causa.

Tenere in campo il più an-
tico partito, ma con i più
moderni valori. La tolle-
ranza, la libertà e la giusti-
zia sociale.
Eppure, tutte le alleanze

intessute non hanno fatto

venire meno l’acredine

politica fra lei e Tran-

chida. Finirà mai questo

scontro storico fra voi

due? Ma insieme non po-

treste fare grandi cose

per questo territorio?

Nonostante due querele
che il mio amico Giaco-
mino mi ha propinato negli
ultimi mesi mi sforzo di
darle una risposta seria.
Certo che insieme po-
tremmo collaborare nel-
l’interesse di questo
territorio. Ma nel calcio,
per vincere, occorre che i
giocatori si passino la
palla, collaborino per il ri-
sultato complessivo. Gia-
comino non solo non ama
passare la palla, ma addirit-
tura se la porterebbe a casa,
piuttosto che lasciarla in-
custodita.
Traduco e faccio un esem-

pio: gli incendi ad Erice.
La montagna è della Re-
gione, il Comune può fare
molto poco ma piuttosto
che collaborare con i depu-
tati del territorio per tro-
vare soluzioni, Tranchida
pensa a convocare impro-
babili riunioni di Comuni
(che senza fondi) sotto la
sua guida dovrebbero spe-
gnere gli incendi.
Insomma, non c’è nulla

da fare... parliamo di

strategie elettorali a Tra-

pani e Erice? 

È il momento di fare chia-
rezza. Il PD nella persona
dei massimi dirigenti pro-
vinciali ci aveva garantito
da mesi che si sarebbero
svolte le primarie di coali-
zione nei Comuni interes-
sati al voto. 
Ci siamo fidati e ci siamo
sbagliati. Arrivati al dun-
que, con grande imba-
razzo, ci hanno
argomentato che il PD lo-
cale è una macchina ingo-
vernabile. Con un partito in
queste condizioni non era
possibile, ovviamente, re-
digere un progetto per que-
sto territorio. Il senatore
D’Alì è stato l’unico inter-
locutore con il quale si è
potuta mettere in campo

una proposta programma-
tica credibile per Trapani e
Erice. Poi le vicende giudi-
ziarie hanno falsato tutta la
vicenda elettorale ed è an-
data com’è andata. Io,
però, reputo che ci siano
tutti i presupposti per ri-
prendere il discorso da
dove lo abbiamo termi-
nato. Il territorio è pronto a
recepire, ce lo hanno dimo-
strato i numeri di queste
elezioni.
E per le Regionali?

Il centrosinistra è reduce
da una legislatura con
molte ombre e poche luci.
Crocetta è oggettivamente
incandidabile e il PD ha il
comprensibile imbarazzo
di conciliare la presenza di
suoi uomini nel governo
Crocetta con la ricerca di
un candidato alternativo.
La strada a mio giudizio è

solo quella di una coali-
zione ampia sul modello di
quella creata da Orlando a
Palermo dal centro mode-
rato alla sinistra
E i socialisti che partita

giocano?

Insieme a “Sicilia Futura”
di Totò Cardinale  daremo
vita alla seconda lista del
centrosinistra. Con Cardi-
nale e Orlando da mesi re-
gistriamo significative
convergenze che hanno in
parte supplito alla carenza
di leadership che si avverte
nel PD siciliano. 
E lei?

Io sono un uomo di partito.
Ritengo che farò la mia
parte dove e come sarà ne-
cessario farla. Se però vo-
leva sapere se mi tolgo da
piedi (come a qualcuno fa-
rebbe piacere), allora la
devo deludere.

Edizione del 03/08/2017
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La denuncia: al cimitero di Trapani ci sono
pochi operatori in servizio, puliza carente

La nostra redazione è stata
contattata, ancora una
volta, per segnalare un dis-
servizio esistente al co-
mune di Trapani. In
particolare, a protestare
sono gli operatori della
“Trapani servizi”, società
partecipata dal Comune e
che si occupa dei servizi di
pulizia. Nello specifico la
segnalazione ci è stata fatta
dai cinque lavoratori della
“Trapani Servizi” distaccati
al cimitero: in seguito alla
delibera dello scorso 29
giugno emanata dall’ormai
ex sindaco di Trapani, Vito
Damiano, riguardo al servi-
zio di pulizia del cimitero
comunale, riscontrano delle
difficoltà. 
Ad oggi le unità operative
attive al cimitero sono 5,
autorizzate a svolgere 30
ore di lavoro settimanali
per 5 giorni a settimana.
Hanno inoltre a disposi-
zione solo un gasolone (au-
tocarro di piccole
dimensioni) e la spazzatrice
un giorno a settimana. 
“La situazione è tragica –
sostengono i lavorati – in

molti ci criticano, ci aggre-

discono perché il cimitero è

sporco. Il disservizio non è

causato dalla nostra in-

competenza o svogliatezza.

Siamo semplicemente in

pochi e non riusciamo a co-

prire l’attività prevista per

tutta l’area cimiteriale.

Fino a qualche mese fa con

10 unità operative si riu-

sciva a gestire meglio la si-

tuazione”. 

Il rallentamento o non effi-
ciente servizio è dovuto, se-
condo le persone che
abbiamo intervistao, al
monte ore lavorative che è
stato ridotto: “Desideriamo

svolgere più ore di lavoro.

Siamo trapanesi e vo-

gliamo tenere l’area cimi-

teriale in pieno ordine,

garantendo una completa

pulizia. Qui giungono per-

sone da ogni dove e sa-

rebbe una soddisfazione

ricevere opinioni positive

per l’ottimo lavoro che po-

tremmo essere in grado di

fare”. 
La riduzione del denaro
stanziato per la pulizia del
cimitero comunale ha mo-
dificato il Piano Esecutivo
di Gestione Pluriennale
2016/2018. Le sole 5 unità
operative sono addette a
svolgere tutte le attività
previste dalla società: ossia
spazzamento manuale dei
viali interni, dei cortili in-
terni ai gruppi speciali, dei
corridoi ai diversi piani,
spazzamento meccanico
dei viali, svuotamento dei
cestini getta carte presenti
nei viali, svuotamento dei
bidoni carrellati, elimina-
zione dei fiori secchi espo-
sti nei loculi, diserbo
meccanico di tutti i viali.

Ed evidentemente cinque
lavoratori  non bastano. A
maggior ragione se consi-
deriamo il fatto che, dal ve-
nerdì alla domenica, non si
verifica alcuna pulizia al-
l’interno dei viali del cimi-
tero.
“Vogliamo suscitare l’inte-

resse del Comune – aggiun-
gono ancora gli operatori –
garantire un ottimo rendi-

mento ed evitare che tutti i

familiari che vengono a vi-

sitare i cari defunti, si indi-

gnino per le precarie con-

dizioni dell’area”. 

Il problema, allargato ad ul-
teriori disservizi, è stato se-
gnalato anche da alcuni
operatori commerciali del
settore onoranze funebri
circa, ad esempio, l’opera
di sepoltura o di estumula-
zione dei defunti. 
Nei prossimi giorni appro-
fondiremo la tematica
dando voce proprio agli im-
prenditori del settore.

Giusy Lombardo

Nostro viaggio all’interno della struttura comunale fra lamentele e disservizi

L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 03/08/2017

In attesa
del nuovo
Prefetto

“Sono onorato di rito-
ranre nella “nostra”
terra”. 
Così ha risposto al no-
stro saluto il dottor
Darco Pellos, nominato
nuovo Prefetto di Tra-
pani in sostituzione
dell’attuale, dottor Giu-
seppe Priolo, che va in
pensione a settembre.
Pellos era stato il primo
commissario straordi-
nario alla ex Provincia
Regionale di Trapani.
Anche il Senatore An-
tonio d’Alì, coordina-
tore di Forza Italia, ha
voluto augurare buon
lavoro al nuovo Pre-
fetto di Trapani. 
«Conosco il Dottor
Pellos non solo per i
contatti durante la sua
gestione commissariale
alla Provincia di Tra-
pani, sempre puntuale e
corretta, anche se con-
dizionata dal mandato
del presidente della Re-
gione, ma lo conosco
dai tempi del mio inca-
rico al Ministero del-
l'Interno e ne ho
sempre apprezzato le
qualità di efficace
uomo delle istituzioni».
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Il folk dei “Val d’Erice” per suggellare
la manifestazione “Salviamo le tonnare”

Garbo, grande preparazione,
evidente professionalità. Que-
sti, in sintesi, gli aggettivi per
descrivere la brillante presta-
zione della formazione folklo-
ristica “Val d’Erice folk
studio” nell’ambito della ma-
nifestazione “Don Nino...l’in-
dustriale rigattiere”, portata in
scena dall’Associazione Tea-
trale “Trapani Arte” (presie-
duta da Giacomo Rodriguenz)
per la regia di Biagio Man-
cuso nel contesto dell’evento
“Salviamo le tonnare” voluto
dal Dott. Nino Castiglione,
presidente dell’omonima as-
sociazione, rappresentata
presso la tonnara di Bonagia
sabato scorso.
Il gruppo, (presieduto da
Baldo De Vincenzi, storia del
teatro e del folk trapanese),
magistralmente diretto da dal-
l’indiscutibile maestria di
Piero Corso, con la delica-
tezza che occorreva, è stato la
colonna sonora di una storia
raffinata e sentimentale,
scritta e sceneggiata dal trapa-
nese Giuseppe Vultaggio, e lo
ha fatto senza mai essere inva-
dente ma dando - in punta di
piedi - il supporto e la conti-
nuità necessarie al filo condut-
tore della rappresentazione. I
canti di preghiera elevati dalla
eccellente componente fem-
minile hanno creato un’atmo-
sfera surreale, quasi onirica
mentre la cialoma cantata
dagli abili uomini del gruppo,
comandati da un superbo Al-
berto Silvestro nelle veste del
Rais, hanno riportato i pre-

senti ad una scena ormai quasi
dimenticata (...e da troppo
tempo assente...) ma nel cuore
di tutti, in particolare per al-
cuni dei veri protagonisti pre-
senti in una platea stracolma
di pubblico insieme a estima-
tori del teatro, semplici spet-
tatori e tante personalità del
mondo politico, industriale e
commerciale.
Un gruppo molto coeso, del
resto, come il “Val d’Erice
Folk Studio” attento alla riva-
lutazione e alla conservazione
del patrimonio folkloristico e
popolare, non poteva non pre-
senziare ad un evento che si
prefigge la rivalutazione delle
tonnare, storia del territorio,
che hanno dato lustro e forag-
gio alla nostra terra e a molte
famiglie dell’hinterland trapa-
nese.

A Gemma Amoroso, Mario
Cannamela, Rosanna Chirco,
Roberto D’Angelo, Angelo Di
Via, Salvatore Epifanìa, Enza
Fanara, Giusy Fanara, Teresa
Parrinello, Pina Piazza, Paolo
Reina, Rita Renda, Alberto
Silvestro, Enza Todaro, i con-

sensi e gli applausi del pub-
blico e di quanti hanno ap-
prezzato il gusto e l’armonia a
dispetto del protervo, spoc-
chioso e tracotante scenico
che spesso siamo abituati a
subire. Chapeau!

Francesco Catania

Dai canti di preghiera alla “cialoma”, un’esibizione degna di scenari internazionali

Santangelo
interviene

su Birgi

“Aeroporto di Trapani-
Birgi, il Presidente Cro-
cetta si assuma tutte le
responsabilità del
caso”.
Anche il senatore cin-
questelle Maurizio San-
tangelo interviene sulla
delicata situazione di
Airgest determinatasi
dopo le dimissioni del
presidente dell'Airgest
Franco Giudice e del
consigliere Paolo An-
gius.
Il senatore Santangelo,
nel merito ha detto :
"Sicuramente la Re-
gione siciliana, quale
socio di maggioranza,
dovrebbe garantire la
presenza di un suo rap-
presentante al fine di
permettere allo stesso
CdA di Airgest, di po-
tere assumere decisioni
fondamentali per la
conduzione del-
l’azienda sia nella ordi-
naria che nella
straordinaria ammini-
strazione. Quello che
sta accadendo non è
altro che la dimostra-
zione dell'incapacità di
governo di Crocetta su
tutti i fronti”.

L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 03/08/2017

Un momento della rappresentazione

Lavori di somma urgenza
non più procrastinabili. 
Li chiede il consigliere eri-
cino, nonchè vicepresidente
del consiglio comunale,
Paolo Genco che ha scritto
ancora una volta al commis-
sario del Libero Consorzio
di Trapani sottolineando la
difficile situazione in cui
versano le frazioni di Napola
e Chiesanuova a causa del
cedimento di una spalla del
ponte di Viale- Strada Pro-
vinciale SP 24, antecedente
incrocio Tangi. 

Lo scorso 23 giugno, per tu-
telare l’incolumità pubblica,
è stata disposta la sospen-
sione al transito di tutte le ca-
tegorie di veicoli  del
relativo tratto di strada  ma,
visto che la S.P. 24 è fruita
da tantissimi utenti (automo-
bilisti, autisti pullman, mezzi
pesanti e in particolare nel
periodo estivo da turisti)
perche’ strada di collega-
mento tra le frazioni di Na-
pola e frazioni limitrofe,
nonche’  l’Autostrada A29
con Valderice, Erice, San

Vito Lo Capo Genco chiede
interventi urgenti per ripristi-
narne l’accesso.  Più che una
segnalazione è un accorato
appello a cui, speriamo,
venga data risoluzione.

“Quella strada deve essere riaperta subito”
Appello del consigliere Genco per il ponte interdetto
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Rizzi denuncia ma malgrado il rischio di
malattie infettive dal Comune nicchiano

Tre giorni di presidio e tre
giorni di “sorprese”. Un
vero e proprio braccio di
ferro per salvare quindici
cani detenuti in un canile-
lager, realizzato nelle cam-
pagne di Trapani. Ad
occuparsene e ad allertare
sia la stampa che le Auto-
rità preposte è stato il pre-
sidnete del NOITA, Enrico
Rizzi, che ha anche deciso
di arrampicarsi sul tetto
della fatiscente struttura in
segno di protesta. 
I cani erano e sono ancora
in pericolo di vita ma in
pericolo è anche la salute
degli abitanti di via Matteo
Baviera, nella zona di Por-
ticalazzo, perché gli ani-
mali sono affetti, come
riscontrato dai veterinari
dell’Asp, da gravi malattie
trasmissibili all’uomo. 
In quell’immobile diroc-
cato c’erano cani lasciati
senza né acqua, nè cibo,
carcasse di moto e auto,
spazzatura, animali morti,
ratti. Riscontrata anche la
presenza di amianto. 
L’uomo che vi abita in
condizioni assolutamente
non igieniche era ricove-
rato in ospedale fino a ieri
mattina quando, d’improv-
viso, è stato lasciato nei
pressi della struttura fati-
scente da un’autovettura
che si era avvicinata. L’al-

larme, l’ennesimo in tre
giorni, è stato dato dai suoi
vicini di casa i quali hanno
ancora una volta avvisato
Enrico Rizzi che nel frat-
tempo ha sporto denuncia
regolare contro alcuni diri-
genti comunali per il rim-
pallo delle responsabilità
sul recupero e ricovero dei
cani presenti nella strut-
tura.
Per l’uomo, in visibili con-
dizioni di salute precarie, è
stato necessario l’inter-
vento dei sanitari e, mentre
veniva curato, ha riferito di
ulteriori carcasse di ani-
mali conservate in un fri-
gorifero abbandonato nella
vasta area rurale. 
Da quanto tempo, quindi,
quell’uomo e quegli ani-
mali vivevano così?
Perchè dal Comune nes-
suno si prende la briga di
trovare soluzioni concrete
e definitive?
Era davvero necessario che
Rizzi si stabilisse sul tetto
per far smuovere le acque?
Le condizioni igienico-sa-
nitarie erano al limite della
precarietà. La puzza arri-
vava fino dentro le case
circostanti, allarmando gli
abitanti di poter contrarre
malattie infettive.
Alcuni cani, intanto, sono
morti e gli altri non stanno
in condizioni ottimali.

La vicenda, assurda, riguarda un rustico situato nelle campagne trapanesi

Dopo la denuncia lan-
ciata dal circolo Pd di
Pantelleria, in merito
alla presenza di blatte e
scafaraggi sul traghetto
Caronte, arriva la nota
ufficiale della Siremar. 
“Relativamente a

quanto segnalato dal

circolo PD di Pantelleria, Caronte & Tourist Isole

Minori comunica che tutte le unità della flotta sono

soggette a piani di intervento programmato. In ogni

caso - scrive la società di navigazione - è stato di-

sposto un provvedimento straordinario che verrà at-

tuato nelle prossime ore. 

Si segnala inoltre che dopo importanti lavori di ma-

nutenzione il prossimo 5 agosto, salvo autorizzazioni

e tempistiche dettate delle competenti autorità,  è

previsto il rientro in servizio sulla linea

Trapani/Pantelleria della motonave “Paolo Vero-

nese”, a bordo della quale sono stati effettuati im-

portanti lavori, anche nei locali destinati al

pubblico, per migliorarne il comfort”.

Pantelleria, scarafaggi e blatte
sull’aliscafo: la Siremar precisa

L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 03/08/2017

Da Valderice
un solo urlo:
“Forza Ala”

Il sindaco di Valderice,
Mino Spezia, ieri ha
consegnato un ricono-
scimento al giovane
valdericino Ala Zo-
ghlami, campione ita-
liano di atletica leggera
nella disciplina dei
3000 siepi, con l’auspi-
cio di poterlo acco-
gliere come campione
del mondo dato che il
giovane atleta rappre-
senterà l'Italia ai mon-
diali di atletica, che si
svolgeranno nei pros-
simi giorni a Londra.
“E' un modo per elo-
giare l’impegno, la pas-
sione e l’abnegazione
di un giovane che è un
esempio per tanti ra-
gazzi oltre che motivo
di orgoglio per l’intera
comunità valdericina”
ha affermato il primo
cittadino valdericino.
Ala Zoghlami è stato
accompagnato dal suo
primo allenatore, il
prof. Enrico Angelo del
Centro Sportivo Valde-
rice, e da altre due gio-
vani promesse
dell'atletica valderi-
cina, Paolo Morfino e
Stefano la Commare. 






